
 

 

Comune di Avellino 
 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE COMMISSARIALE
Con i poteri della Giunta

  

24/01/2019 N. 9 

 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  IN  VIA  DEFINITIVA  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2019-2021. 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventiquattro del mese di gennaio alle ore 18,30 nella sede municipale, il  
Dott. Giuseppe Priolo nella sua qualità di Commissario Straordinario, giusto decreto del Presidente della 
Repubblica del 27/12/2018

 

 
Alla Presenza dei Sub Commissari:  

 

SILVANA D'AGOSTINO NO 
FRANCESCO RICCIARDI NO 

 

giusti decreti n. 53876 del 27/11/2018 e n. 59280 del 17/12/2018.
 
Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Vincenzo Lissa - Incaricato della redazione del 
verbale.
 

 

-          Vista la proposta di deliberazione redatta dal Dirigente del Settore

-          Visti i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 del:

Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica:  FAVOREVOLE
 
Ragioniere Generale, per quanto concerne la regolarità contabile: Favorevole 
 



-  Visto il parere di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale 
FAVOREVOLE.



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL COMMISSARIO
con i poteri di Giunta

OGGETTO:    Approvazione in via definitiva del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione (PTPC) 2019-2021.

 

IL RESPONSONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

PREMESSO CHE 

- con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi 
dell’art.  1  c.  2  lett.  b)  della  legge  190/2012,  ha  approvato  il  Piano  Nazionale 
Anticorruzione  e  che  sulla  base  delle  indicazioni  in  esso  contenute  ogni  pubblica 
amministrazione definisce un proprio Piano Anticorruzione di ambito decentrato;

- l'articolo  1,  comma  8  della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190  (“Disposizioni  per  la 
prevenzione  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica 
amministrazione"),   dispone  che  l'organo  di  indirizzo  politico,  su  proposta  del 
responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta 
il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC);

- le  pubbliche  amministrazioni  sono  tenute  ad  assicurare  la  trasparenza,  quale  livello 
essenziale delle prestazioni con particolare riferimento ai procedimenti, sopra citati, in 
quanto maggiormente esposti al rischio di corruzione; 

- il programma triennale per la trasparenza dell’integrità, in relazione alla funzione che lo 
stesso assolve,  va considerato come sezione del  piano triennale  di  prevenzione  della 
corruzione della illegalità;

RICHIAMATA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

DATO ATTO CHE 

- in particolare, il  comma 8, art.  1 della citata legge, dispone che l’organo di indirizzo 
politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, adotta il Piano 
triennale di prevenzione della  corruzione contenente l’analisi  e valutazione dei rischi 
specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli;

RICHIAMATO il  Decreto  Prefettizio  prot.  79996  del  28  novembre  2018  con  il  quale  il  Segretario 
Comunale,  dott.  Vincenzo  Lissa,  è  stato  nominato  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  del 
Comune di Avellino;



CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione 
della corruzione quali:

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
- stabilire interventi organizzativi volti a prevenire i rischi di corruzione;
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

VISTO il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione (PNA) 2018, approvato nel rispetto delle linee di 
indirizzo adottate dal comitato interministeriale previsto dalla legge 190/2012, articolo 1, comma 4;

RICHIAMATA la  delibera  del  Commissario  Straordinario  n.  2  del  10/01/2019  con  la  quale  veniva 
approvato  lo  schema  del  Piano triennale  della  prevenzione  della  corruzione  2019-2021 predisposto  dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione;

RILEVATO che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione 
con riguardo ai seguenti ambiti:

- gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per 
affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione);

- formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi);
- linee guida negli adempimenti

nonché la previsione di altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali:

- numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi;
- rispetto dei termini dei procedimenti;
- iniziative nell’ambito dei contratti pubblici;
- iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;
- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale;

che,  unitariamente  considerate,  garantiscono il  rispetto  dello  spirito  della  normativa  dettata  in  tema  di  
anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del Comune di  Avellino;

PRESO ATTO che alla scadenza del termine fissato nell’avviso per il giorno 18 gennaio 2019 non sono 
state presentate proposte ed osservazioni sullo schema del  Piano triennale della prevenzione della corruzione 
2019 -2021;

PRESO  ATTO  del  parere  prot.  1811/2019   con  il  quale  i  Dirigenti  hanno  valutato  il  Piano  e  i 
sottoprocedimenti esposti al rischio  e ne hanno condiviso l’intera stesura esprimendo un parere favorevole 
sull’intero Piano che non ha subito modifiche non essendo pervenute proposte di modifica;

RITENUTO, pertanto, di provvedere all’approvazione in via definitiva del Piano della prevenzione della 
corruzione per il triennio 2019 - 2021 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e  
sostanziale;

ACQUISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale, ai sensi  
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e nella veste di Responsabile della Prevenzione della Corruzione;



VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

VISTO il parere favorevole del RPCT e dei Dirigenti sull’intero Piano Anticorruzione 2019/2021;

VISTO  il parere del Dirigente del Settore Finanziario in merito alla regolarità contabile;

VISTO il parere di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale;

Per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate ed approvate; 

PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare in via definitiva il Piano per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) relativo al triennio 
2019 -2021 (All. A) e l’elenco degli obblighi di pubblicazione (All. B) di cui al decreto 33/2013 che  
si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

2. di dare mandato al Responsabile di Prevenzione della Corruzione la pubblicazione dello schema del 
Piano anticorruzione 2019-2021 sull’albo pretorio dell’Ente,  sul  sito istituzionale  dell’Ente  nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente” nell’apposita sottosezione predisposta per gli adempimenti  
in materia di anticorruzione e trasparenza;

3. di trasmettere il P.T.P.C. a tutti i Dirigenti, all’O.I.V. e al collegio dei revisori dei conti;
4. di  rendere  la  presente  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134,  4°  comma  del  D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267.

IL Dirigente Settore Finanze Il Segretario Generale

Dott. Gianluigi Marotta Dott. Vincenzo Lissa

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Giuseppe Priolo, in virtù dei poteri conferitigli con Decreto del Presidente della Repubblica del 27  
dicembre 2018, con l’assistenza del Segretario Generale, dott. Vincenzo Lissa, assunti i poteri della Giunta 
Comunale;

Acquisito il parere favorevole del Dirigente del Servizio Finanziario in merito alla regolarità contabile;

Acquisito il parere del Dirigente del Segretario Generale in ordine alla regolarità tecnica;



Acquisito il parere di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale

DELIBERA

1. di approvare in via definitiva il Piano per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) relativo al triennio 
2019 -2021 (All. A) e l’elenco degli obblighi di pubblicazione (All. B) di cui al decreto 33/2013 che  
si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

2. di dare mandato al Responsabile di Prevenzione della Corruzione la pubblicazione dello schema del 
Piano anticorruzione 2019-2021 sull’albo pretorio dell’Ente,  sul  sito istituzionale  dell’Ente  nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente” nell’apposita sottosezione predisposta per gli adempimenti  
in materia di anticorruzione e trasparenza;

3. di trasmettere il P.T.P.C. a tutti i Dirigenti, all’O.I.V. e al collegio dei revisori dei conti;
4. di  rendere  la  presente  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134,  4°  comma  del  D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267.

Il Commissario Straordinario

Dott. Giuseppe Priolo



 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Lì, 25/01/2019 

 

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000, viene iniziata 
oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi.

 

 

 

 

Il Messo Comunale

                             f.to   

Il Segretario Generale

f.to Dott. Vincenzo Lissa 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
 

 

ATTESTA

 

 

 

che la presente deliberazione:
 

     E' stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 25/01/2019 come 
prescritto dall’art. 124 per rimanervi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Leg.vo n. 
267/2000;

 

      E' divenuta esecutiva il _____________ 
 

      Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4 D.L. n. 267/2000);

 

 

Avellino, lì ______________

 

IL SEGRETARIO GENERALE



Dott. Vincenzo Lissa 


	Silvana D'Agostino 
	No 
	Francesco Ricciardi 
	No 

